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IL DISCORSO DEL CAPO DELLA DELEGAZIONE DEL PCUS 

Caloroso saluto di Kirilenko 
a nome dei comunisti sovietici 

A nome de' pa.itito co­
munista dell'Unione Solle­
tica ha parlato i' cotnpa-
Cno Andrei p, Kirilenko, 
membro dell'Ufficio politi­
co e segretario del Comi­
tato centrate del PCUS. Ec­
co ti testo del suo discorso: 

Cari comi>iun!, alla nootra 
delegazione e toccalo l'alto 
onore di rappresentare il Par­
tito comuniottì, dell'Unione So­
vietica al XIV Con^res.v3 del 
Parti to comunista italiano. 
Considerando la partecipato­
ne ai congressi del partiti 
fratelli come una importante 
torma di manifestazione della 
solidarietà Internazionalista, 
di collaborazione e di arric­
chimento dell'esperienza re­
ciproca, esprìmiamo di tutto 
cuore la nostra riconoscen/-i 
per la possibilità concessaci 
di presenziare e di prendere 
la parola a questa si autore­
vole assume. 

Permettetemi eli salutare 
cordialmente voi, delegati del 
Congresso e. tramite vostro, 
tutti i comunisti itali.m,, la 
clfis.se operala e tutto .1 no-
polo lavoratore d'Ita..a, a no­
me del no.-_.tro partito km.nl-
stfl e del .suo Comitato een­
trale. E' con grande piacere 
che trasmettiamo al congres­
so il caloroso saluto e gli 
auguri di buon lavoro del se­
cretarlo «onerale del CC del 
PCUS. compagno Bre?nev. 

Noi dell'Unione Sovietica co­
nosciamo bene la complessa 
situazione m cut deve ope­
rare il vostro partito. La pro­
fonda crisi politica, economi­
ca e sociale m uui vers.a at­
tualmente l'Italia, cosi come 
Kll altri pae.>; capitalistici, ha 
posto di fronte a voi una .serie 
di importanti e ?ravi proble­
mi. Sappiamo anche con qua­
le .spirito di abnegazione e con 
quanta energia l comunisti 
Italiani organizzano la lotta 
delle ma.sse per al ferma re t 
loro diritti e interessi vitali, 
per sventare le trame del cir­
coli reazionari dL destra, per 
fare avanzare lo torve della 
democrazia e del progresso 
•odale. 

Maggiore 
influenza 

Abb.timo accoltalo con gran­
de attenzione il rapporto del 
s p r e t a n o generale del par­
tito, compagno Enrico Berlin-
suor, in-ilgno esponente del 
movimento comunista Inter­
nazionale. Ci sembra de! tutto 
naturale che 11 vostro partito, 
mentre pone con t'orza l'obiet­
tivo di lar cambiare a favore 
delle masse popolari la .situa­
zione attualmente determina­
tasi in Italia, guardi, al tem­
po stesso, ancne al problemi 
essenziali concernenti 11 futu­
ro del paese. 

Qui, -il Congresso, si rileva 
• giusta ragione che negli 
ultimi anni 11 Partito comuni­
sta e le altre forze democra­
tiche italiane hanno consolida­
to le loro posizioni. Io ho 
avuto occasione di visitare il 
vostro paese sette anni fa e 
di riportarne delle impressioni 
dirette. Confrontando la situa­
zione di allora con quella di 
oggi, si può constatare con 
particolare piacere il conso­
lidamento dell'unità d'orione 
della classe operaia, la cre­
scita dell'influenza del Par­
tito comunista, del sindacati 
* dello altre organ.z/azionl 
progress Uste. 

Ci e ben compren-ùbile 11 
vostro Impegno nella ricerca 
delle vie migliori che portano 
verso la trasformazione socia­
lista della società. \eiv,o la 
creazione dell'alleanza ci: tut 
te le forze capaci di risolvere 
insieme, con sforzi congiunti, 
questo compito storico. 

T marxisti-leninisti partono 
•empro dalla considerazione 
che l'esperienza di ogni par­
tito fratello, di ogni popolo 
fi quale risolve da se, con 
la proprua volontà e contor-
memente alle condizioni con­
crete del proprio paese, i pro­
blemi riguardanti i suoi de­
stini, rappresenta al tempo 
«tesso una conquista eli que­
sto popolo e di questo par­
tito e un contiIbuto al patri­
monio comune dell'esperienza 
rtvoiuzìon'ina mondiale. E' 
molto importante che nelle 
esperenze nazionali .->; .ncar-
nino le leggi generali comuni 
R tutti i paesi, i princìpi del­
l'attività tra.iformatrice rivo-
luzionar.a. Noi. come i comu­
nisti degli altri paesi, mani­
festiamo vivo interesse per 
la lotta che voi conducete per 
l'emancipazione sociale e la 
felicità del popolo lavoratore, 
vedendo in voi dei compagni 
di idee e di lotta per la cau.->a 
comune. 

Da questa «Ita tribuna vi 
auguriamo di tutto cuore nuo­
vi successi nella vostra non 
facile, ma nobile lotta. Noi 
slamo convinti che, tenendo 
alta la bandiera del marxi­
smo-leninismo e dall'interna-
sionali.smo proletario, -.e-iuen 
doi'm.->eguamento rivoluziona­
rio di Antonio Gr.im.ic ^ d: 
Palmiro Togliatti voi sicura­
mente «andrete lontano», \er­
to la vittoria dei grand: ideali 
del socialismo. 

Compagni, i- orma. , v,n-.je 
tud 'ne che quali In lomu-
Histi partecipano a. ( O I U P ' M I 
d e partiti tr-eel'i, e-i-a .nior* 
mino i loro um.u dni loro 
problemi. «*• querulo qje-ui 
tradizione, w r ^ m m o <Ur, : n 
breve su qu ili "ii ' '^. '1 ' ! 
concentrata o ^ i l'a'l v i a del 
nostro )xn"ito 

Sul calendario .sn\ .eUio e 
scritto: «H)"r>, anno '>?> del'a 
Xr-mde Rivulu/.or.e ,-u. al.,la. 
d'Ottobre . V. questo non e 
semplit empite un ( ente ; , o 
degli anni clel'a mai1 a epjt i. 
Ir. e <i si (i-1<ì:','iie it \vi 'a 
semplice the t i f a la A>\ ' 'M 
opera cica1 , ] < w p-o^-'-i 
rtone diretta d'1 'a e.vua eie' 
fOttobre K.i e pern io u ..i 

poiché la costruzione - - per 
la prima volta nella storia 
dell'umanità — della società 
comunista e nella sua essenza. 
un fatto autenticamente ri-
vo'uzionai'o E' proprio cosi 
ambe perche dal successi 
convoluti nella creazione del­
la ba.*? tecnica e materiale 
dei comunismo, dall'incremen-
to del potenziale economico 
dell'Unione Sovietica dipende 
m gran parte H rapporto di 
foive tra il .socialismo e il 
capitalismo nell'arena inter­
na '.onale, -, consolidamento 
dille posizioni di tutti coloro 
che si bit tono per una pace 
stabile. IMndlpendvnza na/ o-
naie, la democrazia e il pro­
gresso -.ociale. La coscienza 
dell'unportanztt storica mon­
diale del proprio Uivoro con­
ferito» a tutto il popolo so-
\ letico nuove foize, lo Incita 
a realizzare nuove grandi 
opere. 

Per no. so/ .e t ic . il 1975 è 
un anno memorabile. E' l'an­
no conclusivo del nono piano 
quinquennale, I lavoratori del 
nostro piese considerano co­
me una loro cau-a peivonale, 
come un loro dovere, come 
un loro sacro impegno mun­
gere alla sua iehee conclu­
sione In ciò si maniie.tt.i, tra 
l'altro, l'essenza stessa del 
nostro ordinamento sociale, 
nel quale l'uomo del lavoro si 
sente padrone del paese, In 
ciò .si esprime il tratto fon­
damentale della democrazia 
socialista, la reale partecipa­
zione del lavoratori alla gè-
stione della produzione, degli 
all'ari della società e dello 
S* ito. 

Attualmente .1 nostro parti­
to e il nostro popolo risolvono 
problemi d grande portata. 
A questo proposito vorrei ri­
chiamare l'attenzione sul fat­
to che i problemi economici 
e sociali che ci sono di fronte 
si distinguono radicalmente 
da quelli con l quali vi scon­
trate voi e da quelli che de­
vono aifrontare 1 nostri fra­
telli di clnsse degli altri paesi 
capitall.stici. 

Infatti, nel nostro paese non 
solo non c'è crisi, ma, al 
contrarlo, l'econom.a continua 
u svilupparsi ininterrottamen­
te a ritmi stabili ed elevati. 
Bast i dire che nel periodo 
del 1971-1974 il reddito nazio­
nale è aumentato nell'URSS 
del 23.6% e la produzione in­
dustriale del 33T. 

Nel nostro pae.se non c'è 
d.soccupazione. Anzi, a ricor­
dare cosa sia la disoccupa­
zione sono ormai soltanto lo 
persone abbastanza anziane. 
Nel nostro paese è garantita 
la compieta occupazione. I 
giovani e le ragazzo, varcan­
do la soglia della vita, hanno 
sempre la possibilità di rice­
vere gratuitamente la forma­
zione professionale e, succes­
sivamente, di lavorare m ba­
se alla specializza-zlonc pre­
scelta. Nelle fabbriche opera 
un vasto sistema di corsi per 
elevare la qualifica degli ope­
rai e per la loro riqualifica­
zione indipendentemente dal­
l'età. E ciò, com'è noto, è, 
particolarmente imoortante al 
giorno d'oggi mentre è in cor­
so un impetuoso progresso 
tecnologico, quando avvengo­
no dinamici cambiamenti nel­
la struttura settoriale dell'In­
dustria e nella composizione 
professionale della classe ope­
rala. In una parola, non è 
la disoccupazione II problema 
che ci sta di fronte, ma quel­
lo di incrementare costante­
mente le file della classe ope­
raia e di migliorarne il livello 
tecnico e culturale. 

Vorrei far presente anche. 
the nel nostro paese non c'è 
Inflazione, I prezzi dei princi-
p.il, generi di consumo, del 
trasport: pubblici, delia ben-
/•na ed anche delle pig.oni 
.sono rimasti invariati da de­
cenni. 

I livelli 
dello sviluppo 

I*i super, or. tà dell'ordina­
mento socialista e l'alto li 
\ello di ..-.viluppo delle lorze 
produttive raggiunto dalla no­
stra società ci permettono di 
rea..zzare progetti di dimen­
sioni senza precedenti. A ti­
tolo d'esemp.o vorrei ricor­
dare vile recentemente e en­
trato in esercizio un altolorno 
di 3 m.la metri cubi e con 
una produzione annua d. 4 
mii.oni d: tonnellate d. ghisa. 
Sulle rive del lumie Kama .si 
sta costruendo una gigante­
sca labbrca per la produ­
zione di 130 mila autocarri di 
grande porta'a e 1130 mila ino 
tori d.esel all'anno. E' in p.e-
no sviluppo la costruzione del-
1 arteria lerroviar.a Baikal-
Amur. d. lì 200 chilometri, e 
la valorizza/ione di un terri­
torio vastissimo e stupendo, 
malgrado la dure/za del ci'-
ma Su questo territor o, dove 
in ino,te locai.ta l'uomo non 
aveva ancora posto piede, sor­
geranno citta e villaggi mo­
ri 'rni. verranno messe al ser-
viz o del popolo le r.cchcz/e 
t !ie .. ce.ano nel sottosuolo 
E' .stato costruito e ormai 
lun/.ona nornutlnien'e nella 
centrale atomica ci Lenmgra 
do, un reattore de.la potenza 
d: un milione d. ch.lcwatt. 
DJ-J ì'Ttutto su.!' mmenso ter-
rito;1 o sov.et.co ferve .1 .a 
•• oro i ri .'t :\o So.o ne-'', ul 
l.m. quattro anni ,-ono entra*e 
. !Uii" i /n 1 TU) -'ranci* a/.en 
de T.du.lr.al . t r i le quali ol-
•re Pro ;tz ende de';-;ndUstr:a 
.••ggei.i e a. meni,ire 

l.,i v a maestra (he no: se­
guiamo ix".' ra-i-tinn-ure l'ul­
ta ; otn progre- o muli.latera­
le de./eeonom.a sov. etica e 
l'e.t v u-nervo d '.la et 1 e en/a 
de..a prn'lu/ une. 1 m gì.ora­
li- M > d-?!ia qualità del prò 

' d o " . t> .a r clu/ior,'- dei cost' 
ci p'VK1,!/ oiK' N» 1 no-' ro p.te 
s- qile-l.i jhTi.l VA *, ' ne usi-

•MM non n'ioducenuo ;-.t m. 

compagno Kir i lenko alla t r ibuna del Congresso 

lavorativi Insostenibili, ma 
perfezionando l'organizza/.one 
del lavoro, introducendo la 
nuova tecnica e le nuove tec­
nologie che migliorano le con­
dizioni dì lavoro aumentando­
ne la produttività. i 

Un importante indirizzo del- i 
la politica del PCUS e lo svi- ' 
luppo della multiforme eoo | 
perazione con i paesi sociali­
sti (rateili. L'Unione Sovicti- ! 
ca partecipa attivamente alla 
realizzazione nell'ambito del i 
COMECON del programma di , 
integrazione economica socia- | 
Usta, il che favorisce 11 prò- | 
gresso dell'economia del sin- i 
goll paesi e della comunità i 
socialista nel suo insieme. I 

Il nostro partito, attrlbucn- ' 
do grande lmi>ortanza all'ac- , 
celeramento del progresso [ 
tecnico-scientifico, vede la fon 
te dell'ulteriore avanzata nel­
l'azione cosciente e impegna- > 
ta delle masse lavoratrici, ( 
nell'aumento della loro atti­
vità politica e lavorativa. Per 
iniriativa dei lavoratori del 
nostro paese ha avuto ampio 
sviluppo l'emulazione sociali­
sta per adempiere con succes­
so i compiti dell'anno conclu­
sivo del piano quinquennale. 
Ciò dà frutti evidenti. Il plano 
della produzione industriale 
per ì primi due mesi di que­
st'anno e stato superato. I 
lavoratori agricoli fanno tutto 
il possibile per ottenere otti­
mi risultati .sui camoi e nelle 
aziende zootecniche del paese. 

I consumi j 
sociali 

i 
Un importante contributo ! 

alla costruzione del comun,-
smo apportano scienziati, In­
gegneri, tecnici, medici, In­
segnanti, artisti e letterati. 
Vorrei rilevare che con il loro 
lavoro pieno di abnegazione 
per il bene comune del cit­
tadini sovietici ottengono non 
solo alti riconoscimenti pub­
blici, ma anche una più com­
pleta retribuzione, conforme­
mente ai princìpi socialisti 
della distribuzione in base al 
lavoro. Ciò lo avverte ogni 
cittadino sov.etico. 

Viene realizzato coerente­
mente il comp.to fondamen­
tale del nono p.xno quinquen­
nale, posto dal XXIV Con­
gresso del PCUS, di raggiun­
gere un notevole aumento del 
tenore di v.ta del popolo. Nei 
quattro ann. trascorsi del pia­
no quinquennale 11 salario de­
gli operai e degli impiegAtl 
e aumentato di oltre il 15'-
e la retribuzione dei coico-
siani del 22 .. Ma nel nostro 
paese ì redditi dei lavoratori 
sono cosi.tutti non solo da ciò 
che essi percepiscono sotto 
torma ci; salano. Lo Stato 
stanzia somme sempre più in­
genti per ' tondi .sociali di 
consumo. Negli ultimi anni 
sono state aumentate !e pen­
sioni, le indennità a diver.se 
categorie d: lavorato:*, e il 
presalario ag.i studenti. Solo 
negli ann. lì*71 1974 sono stati 
costruiti circa nove milioni 
di appartamene. Contempo­
raneamente si estende la rete 
delle scuole medie e supe-
r'ori. del poliambulatori, de­
gli ospedali, delle case di cu­
ra e di riposo, dei centri di 
assistenza protiiatt.ca ne, le 
aziende, nonché delle case 
della cultura, del teatr. e del 
complessi sportivi. 

In un breve d.scoivo e .in-
poss.bile parlarvi di tutti gli 
aspetti della nostra reaita. 
Vorrc. .soltanto sottol.neare 
ancora che graz.e a quel che 
è già stato raggiunto, di iron­
ie al pae.se de. Soviet, d' iron­
ie ai nostri popoli si dischiu­
dono nuove, meravigiio.sc pro­
spettive d' avanzata verso il 
comunismo. 

Il decimo p'ano quinquen­
nale, ; cui ob.ettlv: tondamen-
tali saranno stab.liti dal XXV 
Congresso del PCUS, rapire 
sentcra l'.nizio di un nuo\o 
liei*.odo nel'o sviluppo muli.,a 
tcrale della nostra società. Il 
decimo piano quinquennale lo 
stiamo prep irando parallela­
mente a! piano generale d. 
sviluppo a lungo termine del 
l'e'-nnom a na/-onale del­
l'URSS per :1 per.odo 1070-
1M0. ci1 cui diverrà parte ,n 
tegrante 

Lavanzata sulla v.a della 
creazione della base tecnica 
e materiale del comunismo 
nss1 cu rera nuove possibilità 
per l'ademp'menio dei più im­
porta nt cnmp ti econom.eo-
soc.ii 1'. i on,-,eu* : a di portare 
le (nnd.zion: di vita del pò 

polo ad un livello qualitati­
vamente nuovo e favorirà l'ul­
teriore progresso della sc.en-
za, della cultura e dell'arte. 
Tutto ciò. preso nel suo in­
sieme, creerà condizioni an­
cor più lavorevoli per lo svi­
luppo multilaterale della per-
sona',ta 

Come \edele. poniamo ob.et 
t.vj molto importante ed e 
ch.aro che la loro realizza-
z.one r.chiederà .sforzi pote­
vo! 1, ta n to p. ù e he a bbia ino 
ancora alcune d ìficolta e la­
cune da superare Ma noi 
sovietici .s.amo pieni eh oti.-
mismo Esso ci viene dalla 
.deolog.a marxista-leninista 
proiettata nel futuro e si basa 
sulle nostre accresciute iorze 
e posslbilla. 

Tutti '. .a'.oi alo:: del no­
stro paese appoggiano una 
n.mi :« politica d«'l Partilo 
comunista che conta oggi nel 
le sue file oltre 13 m.lion: 
di iscritti II r'nnovo delle 
tessere del partilo, conclusosi 
recentemente, ne ha lavorilo 
l'ulteriore consol damento sul 
piano ideale, politico e orga 
mzzut'.vo. Il parlilo ha este­
so ancora d più : legami 
con ,e masse, ha v.sto au 
mcntarc il ruolo di lonza, di 
direzione e d: guida della so­
cietà sovietica costruttrici! del 
comunismo 

L'unità del partito e del 
popolo, la stretta coes.oiie del­
la classe operaia, de; conta­
dini, degli .intellettuali, del.e 
donne e del giovani, di tutti 
i lavoratori attorno al loro 
partito leninista e 'a condi­
zione deeis.va al'i.nche l'Un.o-
ne Sovietica - - patria della 
prima rivoluzione socialista 
vittoriosa - - diventi anche :1 
primo paese del mondo che 
abbia costru.to una società co­
munista. 

Compagni, negli ultimi anni 
nella politica internazionale e 
in atto una svolta dalla « guer­
ra lredda » alla distensione. 
L'essenziale sta nel latto che 
rei recede, v.ene a llontan.it a 
la minaccia di .ina nuova 
guerra. 

Per .i popolo OOVOL.M e per 
i popoli divi, altri paeM soc .a-
listi la distendono s. m. laa 
un miglioiamento .-.ostanz ale 
delle condizioni esterne nella 
costruz.one del.a nuova so­
cietà Per i lavoratori dei 
paesi non soc ai.v,, la <t . leu 
s.one comporta, come e stalo 
p.u volte r.le\ato ne. docu­
menti dei part.t: trateili, un 
mig.ioramento delle «-ond'Z.o-
ni internazionali della lotta 
per i loro interessi \ tali e 
per il progresso soc.ale. 

Tenendo conto di tutto < .o. 
!! nostro part.to. coni orme 
mente alle decis.oni del XXIV 
Congresso del PCUS e del 
programma ci: pace da esso 
approvato, insieme ai pari.ti 
t ra i e 1 ! i e ai paes 1 .- oc .alisi:, 
!a tutto '1 necessar.o ailin 
(he la distensione vada av.in-
t: e d.venti inevei's.b.lo. al-
i.iuhe la pace ,,tab le In t u f o 
il mondo divent., mi'ne. con 
d.'/ione .i- -oluLi delle re. a 
zioni .nternaz:onal. E' [ics-
s l:ile ritenere e (*'' E' ]3t>.-.-.:-
bllc. perchè .1 s.sterna so: i.i-
1 sta monella ,c lui te )v lorze 
della pace e della demo: ra-
za d ventano . iempie p.u pò 
tenti. 

La coesistenza 
pacifica 

Ce .'in. ,; nostro pait.lo . (de 
con clnarezz*i :!: osta co., e 
le d.lt co.la che sono su', i 
v.a del risanamento della s 
tuaz.one .nlerna.'iona e C. e 
chiara a nelle la natura ,-n 
e.a e d. que-,1. ostaco. e d. 
queste d'.iicolta La di '« u 
sione, ni iti., riguarda non 
solo . rappor*. d noi t ca e.-f--
ra T̂ i d . tens.oi.e <• 1 prò 
cesso e, al t e n r » sic io, 
r.su.tato de' a 'o'ta d. t.asse 
E' chiaro che sat^e^,, de'.e 
lorze del.a pace «. ci 1 p: o-
gre.sso Mise..ano re-, sten/.i da 
pari" ih .1 i rea/ < ne. In p*ir-
t'colare si a. ul . / / i \i a " a 
ideo log ci e eio pon" ai <o 
munisti 1 comp to d* mten-
.s ! i are * a fa 'a poi tica d<>l 
lavoro ediua' vn ira > ma-,-.e. 
d: -.mascherare con ierme/za 
l'ideologia del m il. lari sino, 
de.l'ant comun'smo :n latte le 
sue maniiesia/ om. 

I nemic del1 i pace, fonie 
vo. ,,apete, .ntraprendono A/ O 
n d' o.rn. 'er.ere d.x\ Ite ad 
ostaco'a re la ci.-.'e n...one, ,t 
lar i 'a . le Ma da cai si può 
'l'arre una so a ioni lu , <> ,r 
'o >ngna ac r i ' ,<.e:e ^r, ora d 

p.u ìc energ e do: sosten.tori 
delat distensione e della pace. 
acelcrare i tempi dell'offen- ! 
s.va di pace generale II no I 
stro motto, come ha detto I 
L"cmd lì.g Brtvnev, e. se | 
vuoi la pace, attua una poi.-
l.ca di ]iace. lotta per questa 
politica. 

Partendo da queste consi­
derazioni, il nostro partito, il 
suo Comitato centrale e per­
sonalmente il segretario ge­
nerale del CC del PCUS. com­
pagno Breznev, sviluppano 
la più intensa attività nel 
campo della politica estera. 

No: continuiamo a compie­
re grandi sforzi per lavorire 
efficacemente la liquidatone 
dei focolai di guerra tuttora 
esistenti nel mondo. Ciò va­
le per i problemi del Medio 
Oriente, ai quali bisogna da­
re ima Giusta soluzione. Noi 
siamo preoccupati anche per 
la situazione esistente a Ci 
prò e lottiamo affinchè siano 
salvaguardate l'integrità ter­
ritoriale, l'indipendenza e la 
sovranità della Repubblica d. 
Cipro. La soluzione di questi 
problemi rappresenterebbe un 
contributo al coasohdamento 
delle relazioni di pace in tutto 
il bacino del Mediterraneo. 
VA parte nostra vengono 
compiuti sforzi affinchè una 
pace giusta trionfi, mllne, nel 
sud-est asiatico e ; popoli dei 
paesi di questa regione possa­
no m modo autonomo, senza 
m gerenze dall'esterno, risol­
vere 1 problemi del loro ordi­
namento interno. Sono note 
anche le misure che l'Unione 
Sovietica propone per limita­
re e far cessare la corsa agli 
armamenti 

Svolgendo tutto questo la­
voro m stretta collaborazione 
con i paesi socialisti fratel­
li, noi attuiamo una politica 
che alla ierma azione per re­
spingere le prò vocazioni del-
l'imperialismo unisce la ri­
cerca d: vie costruttive capa­
ci di portare all'effettiva rea-
hzzaz.one del principio della 
coesistenza pacifica, ad una 
pace duratura. 

I problemi 
dell'Europa 

Qu,, nella capitale d: un 
glande Stalo europeo, non si 
può non rivolgere particolare 
attcìrz.one al latto ehi per i 
popoli del eont.ncnte euiopeo, 
questo e un anno molto im­
portante. Ogm. nonostante 
tulle le diificollà, si vanno 
delincando !e possibilità che 
la conleren/a per la sicurezza 
e la collaborazione in Europa 
possa concludersi m un pros­
simo futuro e al massimo li­
ve 1 .o 

E' chiaro che l'approvazio­
ne a tale livello di documenti 
ne! quali siano formulati i 
pr.nc.pi della trasforma/.one 
do-H'Europa in un continente 
di pace stab.ie, di buon vici­
nato e di collaborazione, ' 
avrebbe un'enorme importan- ' 
za per ! popoli europei ed 
eserciterebbe un'iniluenza ri-
sanatrlce su tutta la situazio­
ne internazionale 

Quest'anno verrà convocata 
la conferenza de. pari.ti co­
munisti e opera! d'Europa, 
della quale il vostro partito 
e uno dei promotori. Il mo­
vimento comunista europeo 
che organizza venticinque mi-
l'oii: di combattenti è ferma­
mente deci.-o a recare un 
nuovo contr.oulo all'elabora­
t o n e delle prospettive di una 
pace stabile nPa lotta per il 
progresso sociale nel conti­
nente 

Quest'anno ^ terrà la se 
tenda a.sscmb'ea d: Rruxel-
1 e.s delle forze dell 'op. n ione 
pubblica per la s.cure/za e la 
collabora/.one L'Europa 0- il 
continente In iu- gli .sforzi di 
reti, a consolidare "a pace 
s. manitestano in modo così 
ampio nell'attività delle for­
zo dell'op.mone pubblica. , 
Questa è una grande congir- I 
sta. e una buona base per ,1 I 
futuro sviluppo pacitico del j 
continente. j 

Compagni. : pas-,1 compiuti 
sulla v:a dei consol.damento ì 
de'U pace in Europa acqui- , 
siano un sen o pari.colare | 
quest'anno, quando i nostri | 
* o*:ol. e popoli ci, tutto :1 | 
mondo, celebreranno una ÌÌA- \ 
tu meriM.rab.le :; trentenna | 
Ir- della vitlor.a su! nazlla-
se ...ino 

Gli avven.meni, degli ulti- I 
i in d<ve.uii hanno dimostrato 
i Ole questa \ ttoria, alla cui 
I cor qu.sia 1 pono'o sov.et co 
| ha dato un contributo decsi-
( \ (J. I\A esercitalo ed escrc''a 

una enorme in'.luen/a sii lui 
I io -1 coiso de..a sfora moli­

ci ale La d sfatta del na/i-
:,'-i..-'no questa 'or/a d'urlo 

j eie la reazione mondiale, ha 
i L reato no ., bilit.i favorevoli 
' per l'ai ierma zi one <lel soc i -

. s.no .n tuf a un.i ser.e d. 
ì paesi europei e as .at ic . per 
I .1 e oiiso .damento delle JJOS. 
I z.on, clel'a ellisse oueraia, ner 

lo sviluppo del'a lot'a di libn-
t ra'z.one lift/ ona.e de. pooo.i. 
I La guerra ha n egnato 
j ino.te COM" Uno d: questi in-
I fo'.iiimi'nl. che vorremmo 
1 '3ai Licolarmente r cordare, e 
I (ile la lotta tonilo la guerra 
I e i rea/ione deve essere uvi-
I clo't.i con -' slorz. colanti vi 

iLi. pe]:oh, co i gli .sforzi col 
le* • 'v • ci fitti i olo'o e m sta 
a more a ]wcv e la hbcrtu. 

Ta' t r.cuidano quanto 'm 
' portante sia stato negli anni 
! dei,a guerr • il ì no'o di ' la 
I Miai./.one de .ri s ta i , ant. 'a-
[ .scist: Ora. cercando di svi 

luopare le relazioni di pacili-
; ca coes'stcn/a con 1 paesi ca-
j i.talisfei. noi ten.amo conto 

anch'' d e 1 .n.^gnamenti de! 
passato Tutti gli incontri e 
tutte e natta*.ve < he ! di'*'-

I g'-nl: sovietici .svolgono con i 
' d,'- geni: dei p iesi ca;;.t ilistici 
i > MIO te-i ,i'j as-icurare 'a 
, vangata M-r-n la pace stabi­

le, la sicurezza e la collabo­
razione. 

Ciò vale :n pieno anche per 
: contatti con l'Italia. Noi sia 
mo soddisfati; dello sviluppo 
delle relazioni economiche e 
commerciali reciprocamente 
vantaggiose con il vostro pae­
se. Com'è noto. l'Italia occu­
pa il quarto posto tra i part­
ner* commerciali dell'Unione 
Sovietica nel mondo capitali­
stico. Notevoli dimensioni ha 
assunto lo scambio di valori 
culturali tra i nostri due pae­
si; ciò avvicina ì nostri popo­
li sul piano spirituale, con­
solida la loro amicizia. 

Noi siamo convinti che da 
ambo le parti verranno com­
piuti sforzi concreti per l'ul­
teriore ampliamento della 
sfera del rapporti sovietico-
italiani. Com'è noto, stanno 
per aver luogo importanti 
contatti sovietico-italiam nel 
corso dei quali verranno di­
scussi s.a i problemi polititi 
che occupano un posto di pri­
mo piano negli a fi ari inter­
nazionali, che i problemi at­
tuali dei rapporti tra i nostri 
paesi. 

Compagni, la Resistenza fr 
stata, negli anni della guer­
ra, l'espressione più comple­
ta dell'aspirazione dei popoli 
a lottare uniti per i comuni 
obiettivi progressivi. Se ci ri­
feriamo ai nostri paesi, pos­
siamo constatare che proprio 
allora, negli anni della dura 
lotta del patrioti italiani con­
tro ]l lascismo, fu compiuto 
un passo notevole per conso­
lidare l'amicizia tra le risor­
genti forze democratiche del- I 
l'Italia e il popolo sovietico. 

Qui. al vostro Congresso, 
vorremmo esprimere profon- i 
da soddisfazione per il l'atto \ 
che ì nostri partiti si appog- : 
giano attivamente l'un l'ai- | 
tro, cercano di estendere la 
si era della reciproca colla- \ 
borazione, di favorire la eoe- ; 
sione di tutte le forze demo- j 
cratlche e pacìfiche, lo svi I 
luppo della solidarietà Inter 
nazionalista dei combattenti 
per la pace, la democrazia e 
il socialismo. 

I comunisti sovietici, tutto i 
il popolo sovietico manifesta- j 
no costantemente la loro fra- ' 
terna solidarietà con ì popoli 
dei paesi socialisti, che hanno | 
mostrato nei fatti la giustez­
za della via da loro scelta, 
prestano un appoggio conti­
nuo al movimento operaio ri­
voluzionario, ai partiti comu­
nisti, al movimento d: libera­
zione nazionale, a tutti i fau­
tori del progresso sociale. 

L'odierna situazione nel 
mondo crea possibilità favo­
revoli alla lotta del popoli 
per la definitiva liquidazione, 
sia In Europa che su tutto il 
nostro pianeta, dei regimi fa­
scisti tirannici. 

Insieme a voi, amici, noi 
chiediamo: libertà per Luis 
Corvalan e per tutti coloro 
che sono rinchiusi nelle car­
ceri del fascismo e della rea­
zione. Insieme a voi rinno­
viamo la nostra solidarietà ai 
combattenti per la rinascita 
o lo sviluppo delia democra­
zia in Portogallo e in Grecia, 
in tutti i paesi dove e In cor­
so la lotta per il progresso, 
contro la reazione. Insieme a 
voi riaffermiamo: amici spa­
gnoli, antifascisti e democra­
tici tutti di Spagna, noi sia­
mo dalla vostra parte. 

Nuovi 
successi 

Compagni, i comunisti, tul­
li i lavoratori dell'Unione So­
vietica conoscono bene e ap­
prezzano molto il contributo 
clic i membri del vostro par­
tito. In sua direzione, il se­
gretario generale del PCI. 
caro compagno e am.co Enri­
co Berlinguer, recano alla 
lotta comune per la pace, la 
democrazia e il socialismo. 
Come sapete, il presidente del 
Portilo comunista ì tal.ano, 
compagno Luigi Longo, e in­
signito dell'Ordine di Lenin. 
Con questo atto il nostro pae­
se esalta 1 grandi meriti del 
compagno Longo, ins.gne rap­
presentante della guardia le-
n.nista. nel confronti del mo­
vimento comunista e untila-
se sta mondiale, il suo gran­
dissimo contr.buto allo svi-
.uppo dell amie.zia tra : po­
poli dell'Unione Sovietica e 
del,'UH.ut Insieme a voi 
esprimiamo al compagno 
Longo !e nostre calorose Ioli-
eìtuzion. per la mass.ma ono-
r.licenza del'o Stato sovieti­
co a lui conferita, e gli augu-
r amo ottima salute, lungi 
vita e una feconda attività 
per ,1 bene del lavoratori 
d'Italia e d. tutto :1 mondo. 

Ix> relaz on. fra il Partito 
lomun sta dell'Un.one Sovie-
l.ca e '! Part.to comunista 
ilahano. iondatc sulla base 
de le idee d. Marx. Engels e 
Len.n, sulla fedeltà all'Inter-
nazionalismo proletario, alle 
.dee dell'a mìe, zia e della so-
. da r eia. s. consolidano 
e s. estendono contìnuamente. 
Siamo certi che e.sse conti­
nueranno a svilupparsi in tut-
t. ; loro aspetti anche per 
l'avvcn.re 

Auguriamo ancora una vol­
ta d; t u fo cuore a! XIV Con 
gl'esso un fruttuoso lavoro, il 
consci damento dell'un.ta oo-
1 t .ca organi//.!uva e .deale 
del vostro partito, nuovi gran-
d, sue ( c-s' nella lotta per la 
pace, la democrazia e *1 so 
calisino 

Evvva il partito comunista 

Giovani compagne mentre votano alzando la delegò 

Il crescente prestigio 
del PCI nel giudizio 
dei giornali esteri 

Sottolinealo fi senso di responsabilità verso la grave situazione economica e poli­
tica del paese - Grande interesse per la stratega del « compromesso storico » 

I 11 XIV Ccivjres-o del PCI 
' «fa net./1 i> ncn sonando 
[ ;:er l i stampa italiana ma 
( per tutti ; magg.on giorna­

li d'I mondo. Già martedì, 
giorno d'i apertura, lunghi ar­
ticoli cercavano di spiegare 
aii lettori a volte molto lon 
tani dall'Italia e dai suo; pro­
blemi, che cosa avrebbero po­
tuto significare per il (nostro 
Paese l'as-'se dei comunisti 
ed il d'.brutlto che vi wl sa­
rebbe svolto. 

ISHumantte, organo del PCF 
oltre ad un herviz.io di Jea-n-
Emile Vidal, pubblicava un 
ampio riassumo del rapporto 
del compagno Enrico Berlin­
guer alla seduta del Com Ma­
lo Centrale dello scorso di­
cembre. «La <propovta di 
"compromesso .storico" avan­
zata dal PCI - osserva Vi* 
daJ — ha ormati rovesciato 
il muro dol silenzio. Essa fa 
correre molto Inchiostro, su­
scita numerose d.chlarazioni 
ed e a partire dalla loro po­
sizione su questo tema che 
sempre più debbono qualif.-
car-i i dirigenti degli altri 
part'.ti". 

Sulle colon:!"» dei.a stamio.i 
borghese .spesse volte l'Inter-
pretazion? della linea politi­
ca del PCI a.ppire sempl.ci-
sl ,ca, se nor> stravolli. Ciò 
vale, ad c.-em xo, quando la 
Fra ìi kju rt er A lì geni ci n e Zei 
luna, autorevole q noi idi ano 
della Rl'T, riduce la stratee i 
d.'l \com promesso storico1' 
ad una «offerì i» dia DC «di 
dividersi ne] lui uro .1 pote­
re del Pac-f'». Quasi ne->un 
giornale, tuttavia, ha potuto 
sottrarsi ;il dover- di ricono­
scere la grande forza del PCI, 
la coerenza con la quale esso 
conduce la sU'i avione. il suo I 
ser.so d, respon-a\:,Illa ver.-o 
la grave s.tuazione de) Pae-

.s • (_J .1 suo ciescenle presi 
gno uà . p.u d.vcivi sirat 
do)la popolazione .Liliana 

La stessi Frankfurter Ah a e 
nieinc. In eliciti, dopo ave.' 
ricordato che i 1124 deleg i-
t: riun.ti •»] Pa.azzo dello 
Sport rappresentano o'ire 
1 tiOOQOO militanti ccmuni-.t: e 
clic ai lavai, assidono come 
<o.-p:L - 700 personalità del 
mondo culturale, a rustico. 
seleni,)ito ed eeonom.co, ag­
giunge (Mal un congresso 
comunista si e trovato :n tal 
modo al centra dell'alien/ > 
ne del Paese ». 

Dal canto suo l'inglese F'-
naticuti Ttnics .-.cnve. «i] XIV 
Congresso del PCI è un even­
to -poh ti co il cui significai-) 
MI estende ben al di la d '-
l'Italia. Il PCI e il pivi gran 
de ed il più coerente parti­
to comunista dell'Europa oc­
cidentale». 

Molti quctid.an: sol tornea­
no il carattere «a.perto> del 
Con gres-o. La Sucddcuts-jhc 
Zcttung d» Monaco di Rivie­
ra, depo aver rilevilo ehe non 
sono da attendere fenomeni 
deleteri quali (dotte d. cor­
rerli"* e rivolta personali . 
prosegue' «Per la pr.ma vol­
ta n e i solo sono stali :nv 
taf a mandare d"lega/.cn. 
partii: fratelli di Ul to .1 mon­
do, ma 'inche a tutte le m s-
siorw d.pIomaUche a Rema. 
reii esclu.-a l'ambasciata ame­
ricana, e .-tato chiedo di .-" 
gnu e d\ v.c,no i lavori d?l 
Con gre-so >. 

L i « no\ ita ' vien • r.leva'a 
ugualmente di Dcr Sptcvr\ 
anche se il noto settimana-
!«•' d, Ambii, ^o cerca poi di 
km.lame il j-ijjmficaio ad un 
tentativo di .(procacciar-: ! 
d u c a presso osservatori c:-c, 
dentai: > e di «far pubblx. 
ta pnr quelli strategia con In 

qu-iU- es 11 ^o'~\) m . . " .eli 
oc -,j al ooter'1 a IJoma 'Va 
-e .strateg a v en1' .-mie' / ' i 
l i . i term n. >r.'0.c\i3r; t u ' 

1 riaotr.l ano <f. S:rnj. ' :• ]> • 
' W'elt con queste puc 'e (Pr 
i ma s j .- ,ngo., DU V, « x» 
i g. neiale collabora'om* <, --i 
J d.'moen-uan. ed i e : i -u 
I nel segno d j,I rv f ist .^v.''. 
\ u r i co ' la t e r _i /, one e h e DU . i -

la al muf ,iin • / o tU r • ' . ' 
U're .-Ov ali cu ecci.im.tn.M 

tìUi.a sUalcg. i de. «.o"i 
promesso storico > ^. •- il io.' 
ma d»'.*a:l alamcnt.- .1 q io' 

I diano amer'cano cli^ .-t pn'i 
! bnca i P.i'.g., Vi/cui'',' ri: 
I bune. r Ja.endos. all'ai'Uu '<> 

del com :agno G.an.ar.o VA ie' 
1 la per 1 Sew Yo>k Tiu es 

Cons.d.'ra ido la ^ ' i n / n i v 
, dell'luil \ nr'i 'attuale monil i 

to —- scr.vo Yileiahi Tribù 
ne - l'ap'X-llo de, vomunAU 

1 me; \A s f n / i dubfc.o d. ^--e 
re esaminato con at'e.iz o.~*-. 

I .n •-peci.il modo digli amer 
! cani, 1 cu. a'teggia'n^nto i5u 
| treb)>e ^"ovocare un'.nim -n- i 
i diilereii/a ì un .-"ii-o o T. I 
1 l 'a l t ro» 
1 Alcun: v.o. \IA. . mi .i"1. t e r 
1 cino d. .'•U'umenta. / M . • e r1 

d storcere Ji. avvoime: , ' . il'-1 

Prrto'Jillo "er g^ti1 '" CMDIVI 
sul.a pollina d"\ PCI 1 i :* 
*-po t i a lai m movie, i I T ' 1 

•-. sa, e sUi'.a ciati con ir: 
/a e eh aiez/a ne. la •>x>vt<t 

i pre-enta'o n u : edi d il irmi 
l 'Uno B> ri.ne j " Perù -•>*\ 

I 1 r.tardo c r i r qu ' ' a '" 
< vano a Roma i q.-et han 

trai .eri r.'-'Jcfo a -• * ri*"i ci 
eh us-'rn delTL'n .V. , i qa^s*, 

! 2 c*'n: e. ee-'i* n in a r n\ e 
I "e n domani la r.--e^:*-i -u 
I ' "• ve ^7 ini V.a o rma g ni"-a 
i ut d n laver. eie! C.*!>.• re- "* 

r. e. 

Il messaggio del 
Partito comunista 
dell'Unione Sovietica 

1! uno 
Evviva l amie . / a tra . no 

stri purtit. Tra i popò): .so-
v:ot;co ed ìtahuno. 

Evviva il marx.mio lon n. 
MITO, grande dottrina interim-
clonale. 

Permettete:)"): d. toasocna 
re .1 n)e.s.sa'.,v:o d: .sa.uto del 
Comi'.ato centrale del PCUS 
al XIV Cciuivs.-o del Part.to 
lomun.sta italiano. 

Cari li upas.l . 
1 Co,n,l.it.i Ce.lf il, il I 

l'art la ,e liun.-t i dell'I il " 
tu- So\ leti, i saluta eale-o 
s,n)H-nU- ,i «ani - di-, i0.il,ri 
sii -mala-i i (K1. t'iti il, 1 
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